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IL PROGETTO DI VITA DEL 
PRESEMINARIO S. PIO X (2^ PARTE)

Troverete quanto andrò dicendo in alcuni video clip sul sito www.operadonfolci.com 
oppure su You tube.

L’ATTENZIONE ALLE DIVERSE ETA’
Noi sacerdoti educatori ci sforziamo di rendere il Preseminario un luogo sereno e 
qualitativamente alto per la formazione integrale, umana e cristiana, dei nostri alunni. 
Siamo convinti che il nostro progetto educativo possa diventare un punto di riferi-
mento per tutti. E poi, come voi sapete, nulla è scontato nell’educare: noi dobbiamo 
trasmettere i valori antichi con una metodologia nuova. Educare è bello, ma anche 
una sfida. La cosa più gratificante di questi nostri ragazzi è la confidenza e la fiducia 
che esprimono verso di noi. 

Data la composizione della comunità (ragazzi, adolescenti e giovani) siamo consape-
voli che è necessario tener conto della varietà delle esigenze educative richieste dalle 
diverse età, e ci atteniamo a un criterio di gradualità. Siamo attenti a recepire le acqui-
sizioni della pedagogia dell’età evolutiva e a valorizzare sapientemente gli apporti degli 
altri soggetti educativi, soprattutto la famiglia e la scuola e interagiamo con loro alla 
ricerca delle migliori strategie educative. Ci serviamo anche dell’apporto di psicologi, 

pedagogisti e coniugi, soprattutto per quanto riguarda l’educa-
zione affettiva con incontri specifici per età e anche dell’aiuto 
di altri educatori e collaboratori, persone idonee e fidate, per 
garantire l’assistenza scolastica e continua dei ragazzi. 

DALL’ESTERIORITA’ ALL’INTERIORITA’
Nei nostri ragazzi c’è questa consapevolezza: “siamo qui a 
servizio dei sacerdoti che vengono da tutto il mondo”, e sono 
conquistati da questi sacerdoti di ogni stirpe, colore e lingua 
che celebrano la S. Messa nella Basilica di San Pietro. Molte 
volte rimangono come incantati dalla bellezza dei paramenti 

liturgici e colpiti dal fascino dei riti antichi. E’ chiaro che una delle nostre preoccupa-
zioni è di far capire che la bellezza esteriore deve rimandare a una bellezza più impor-
tante, quella interiore che è fondamentale e senza la quale si corre il pericolo di cadere 
nel ritualismo e nel clericalismo. Quindi, è nostro dovere rimarcare che l’esteriorità, 
quello che si vede, deve essere il frutto di una interiorità. Noi cerchiamo di curare la 
loro interiorità, la crescita soprattutto dell’essere spirituale che si nasconde in loro. 
Questo è ciò che veramente conta: la loro spiritualità e il loro impegno per un serio 
progetto di vita. 

PR
ES

EM
IN

A
R

IO
 S

A
N

 P
IO

 X

39



L’ESEMPIO DEI SACERDOTI
La maggior parte dei nostri adolescenti non esclude il desiderio di diventare sacerdote. 
È una aspirazione iniziale che certamente deve essere vagliata e verificata, però pos-
siamo dire che dal 1956, cioè dalla sua fondazione ad oggi il Preseminario, così come 
voleva Don Giovanni Folci, è stato davvero una grande miniera di vocazioni e più di 
un centinaio di alunni sono diventati sacerdoti. Ognuno di questi ragazzi ha quindi 
la possibilità, direi la fortuna, come è accaduto anche a me quand’ero chierichetto 
come loro, di confrontarsi e di vivere con molti sacerdoti. E come capitava a me allora, 
incontrando i sacerdoti e vedendo come celebravano la S. Messa, così potrebbe succe-
dere anche anche di giungere a queste conclusioni: “se dovessi diventare sacerdote io 
vorrei celebrare la messa come celebra questo sacerdote” oppure “se dovessi diventare 
sacerdote non vorrei mai essere come questo sacerdote”. Qui, in Preseminario e nella 
Basilica di S. Pietro può capire anche questo ed è molto importante l’esempio dei sa-
cerdoti!

I RICHIAMI DI DON FOLCI 

Avevo 13 anni quando Don Folci è volato in Cielo e mi ricordo due sue esortazioni che 
ci ha rivolto in una delle sue ultime visite al Preseminario. 

La prima. “Voi chierichetti di S. Pietro dovete sapere che in questa grande basilica 
vengono pellegrini da tutto il mondo, anche atei e non cristiani. Ammettiamo che 
arrivi un non credente e vede il prete che celebra la Messa svogliatamente, senza sen-
timento.... questo non credente pensa tra sé: ho ragione di non credere! Ma poi vede il 
chierichetto, si accorge di voi che servite all’altare, e vi vede attenti, precisi e fervorosi. 
Questo non credente allora si fa una ancora una domanda e pensa: forse il prete è un 
po’ così… ma se crede questo ragazzo, vuol dire che qualcosa c’è. Vuol dire Dio esiste.”

La seconda. “Cari ragazzi, voi dovete pensare che quando servite all’altare tutto il 
mondo vi vede. È come se ci fosse una telecamera continuamente puntata su di voi! 
Per cui dovete servire bene, in modo perfetto, dovete fare le cose con amore, non per 
farvi vedere, ma per il Signore”. 

Ecco come devono essere i chierichetti San Pietro, secondo il venerabile don Folci!

Ai questi ragazzi auguriamo di essere orgogliosi e contenti di crescere insieme in un 
contesto unico al mondo per tutte le opportunità che offre. Ai genitori voglio dire 
possiamo aiutare i loro figli a diventare dei grandi uomini, delle persone meravigliose. 
Non abbiate quindi paura di fidarvi del progetto educativo del Preseminario. 

Don Angelo Magistrelli
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DA UNA LETTERA DEL PADRE

Data inizio servizio Sacristia S. Pietro 16-1-56
 

Roma 18-1-56

Cattedra di S. Pietro

Mia figliuola in Gesù Sacerdote,
sogno?! Né sogno, né si tratta di sogno. Viviamo nella più radiosa e più calda e più feconda 
realtà. Lunedì mattina 16 c. la sagrestia di S. Pietro, grazie al Signore, respira un’altra aria. 
Ieri mattina S. Eminenza il Card. Tedeschini, Arciprete di S. Pietro, arrivan-
do in sagrestia ebbe dinnanzi a sé uno spettacolo di così religiosa attenzione, sa-
lutato da tutti in ginocchio “Sia lodato Gesù Cristo” da farlo esclamare: “Mai 
ò goduto di spettacolo simile in sagrestia in 26 anni di servizio in S. Pietro”. 
L’avesse visto all’altare di S. Pio X, a celebrare la S. Messa con la corona dei nostri aspiran-
ti. Erano angeli in carne. La mia S. Messa di domenica 15 allo stesso altare?! L’anima Sua, 
mia figliuola, si dilati sempre più a far posto al Signore e come vorrei che ci fosse anche la 
mia anima, perché, vedendola quale veramente è l’aiutasse ad abbrucciare e a consumare 
ogni scoria e a non vivere che di amore per Lui e per la santità dei Suoi amici. Ò ricevuto 
le lettere, l’indovinatissima pergamena. Mentre ringrazio, domando perdono, ma insie-
me benedico al sacrificio della mia mancata S. Messa di Mercoledì. Proprio non ò potuto, 
ma eravate con me tutte, come lo siete sempre e pensi Lei come lo è, Lei che ruba e fa pro-
pria e così intensamente previene e vive i segreti dell’anima del padre. Oh! Che cosa non 
sta compiendo il Signore! Guai a noi se non Lo lasciamo lavorare! Il diavolo se né accorto 
e “circuit quaerens quem devoret” Diremo… Ancora non abbiamo avuto l’udienza di Sua 
Santità. Con chi aspira al trionfo delle finalità sacerdotali dell’Opera che sono le stesse 
della Chiesa, Madre, si è pensato di attendere, dopo la prova di un mese. Sua Santità 
intanto viene informato e quando potrà parlarci avrà dinanzi della sostanza e l’Opera! 
Potrà esporgli i suoi piani d’azione. Le ripetute benedizioni di S. EM. Il Card. Tedeschini, 
il suo paterno, cordiale ringraziamento per il dono fattogli, personale anche, accettando 
l’invito e venendo; le benedizioni di Ecc.mi Vescovi sono un pegno di quella del S. Padre 
e noi si cammina in questo coiore. Chiesto per impostare. Cose sante. Benedico!
 
Mi ricordi ai signori Morerio. Attendo di sapere la data del convegno di Milano. Domani, 
a Dio piacendo scriverò anche a Loro. Saluti anche le pie Orsoline e non mi dimentichi al 
carissimo S. Emilio e perdoni loc libertà.

In Xsto il Padre

Pagina precedente: “i pionieri” di S. Pietro 1956
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COMUNICHIAMO CHE DA 
OTTOBRE 2017 

IL NOSTRO ALBERGO DI SANTA CATRINA HA 
APERTO CON UNA NUOVA GESTIONE.

L’ALBERGO E’ STATO RINNOVATO 
ED E’ OPERATIVO.

PER PRENOTARE O CHIEDERE INFORMAZIONI 
TELEFONARE AL NUMERO 03422925117
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Opera Don Giovanni Folci 

ESERCIZI SPIRITUALI 2018 
per sacerdoti, religiosi/e, diaconi e consacrati 

  
 

a S. CATERINA VALFURVA (So) mt.1728 
s.l. presso HOTEL MILANO  
di proprietà dell’Opera Don Folci 
 
da DOMENICA 26 agosto (cena)  
a VENERDI’ 31 agosto (pranzo) 
 
 
 

Tema: “Guardate a Lui e sarete raggianti” (Salmo 34,6) 
 

Predicatore 
S.E.R. Mons. LUIZ F. LADARIA S.J., Prefetto della 
Congregazione per la dottrina della fede 
 
Presidente della Pontificia commissione biblica Presidente 
della Commissione teologica internazionale 
Presidente della Pontificia commissione “Ecclesia Dei” 
Presidente della Commissione di studio sul diaconato 
delle donne 
 
 
 

Prenotazioni:  
cell. 345 1622389 
E-Mail: gabriele.martinelli92@hotmail.it
Informazioni:  
www.operadonfolci.com
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Proposte e appuntamenti anno 2018:

→ sabato 5 maggio – consiglio aperto dell’Associazione 

→ sabato 14 luglio ricordo della prima messa di don Folci (13 luglio 1913)        

→  agosto esercizi spirituali a S. Caterina Valfurva

→ domenica 30 settembre a Valle–Berbenno Assemblea annuale dell’Associazione; 
ore 10,00 saluti; 10,30 assemblea; ore 12,30 pranzo; ore 15,00 a Valle: visita al ‘Mu-

seo’; ore 17,00 santa messa concelebrata; ore 18,30 strette di mano, abbracci e baci di 
commiato.

→ sabato 27 ottobre: Consiglio aperto dell’Associazione
martedì 29 novembre a Valle per ricordare il 92° di fondazione dell’Opera don Folci.

                                        Il Presidente   
                                          (Silvano Magni 039-9960310)
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ALLA LUCE DEL SOLE
Roberto Faenza (già regista di Prendimi l’anima) mette sullo schermo gli ultimi due 
anni di vita di padre Pino Puglisi (Luca Zingaretti), coraggio-
so parroco palermitano assassinato il 15 settembre del 1993. 
Ed è un bene che il cinema italiano torni a parlare di mafia. 
Padre Puglisi non solo ebbe il sogno ambizioso, del recupero 
e dell’avvio ad una autentica cultura della legalità di ragazzi e 
fanciulli, ma anche il coraggio di realizzarlo in un luogo e in 
un momento tra i più neri nella storia del Paese. Brancaccio 
è infatti storicamente il quartiere dei boss, il luogo in cui lo 
Stato cede il posto alla violenza della mafia. Tale situazione 
era tanto più grave tra il 1992 ed il 1993, nel momento in 
cui la mafia sferrava contro lo Stato la peggiore offensiva che 
la storia d’Italia ricordi, culminata nell’assassinio dei giudi-
ci Falcone e Borsellino e negli attentati di Roma, Firenze e 
Milano. Come Faenza mostra efficacemente, questo è il qua-
dro in cui padre Puglisi svolge la propria opera, in una situa-
zione di profonda solitudine e di isolamento da istituzioni, 
gerarchia ecclesiastica e dalla stessa gente di Brancaccio che 
il parroco si era proposto di riscattare. La costruzione di un 
Centro d’accoglienza è forse uno dei momenti cruciali del-
la vicenda di padre Puglisi ed anche l’evento che lo porterà 
in rotta di collisione con gli interessi mafiosi del quartiere. 
Pino Puglisi è un martire, e Faenza rende il suo martirio un 
atto di ribellione contro un ordine precostituito apparente-
mente immutabile, ma anche una testimonianza di fede, gra-
zie anche all’intensa interpretazione di Luca 
Zingaretti. Comprimari d’eccezione però sono i tanti bambi-
ni e ragazzi verso cui il parroco rivolge i propri sforzi: giovani 
e giovanissimi costretti a vivere sulla propria pelle la frattura 
tra il nascente bisogno di legalità suscitato da padre Puglisi e 
la tradizione familiare legata alla criminalità 
organizzata. Il regista non ha alcuna indulgenza per i 
cosiddetti uomini d’onore, che anzi vengono mostrati come 
uomini bestiali, portatori solo di violenza e viltà. Ci sono 
voluti anni per riconoscere il valore dell’opera di padre Puglisi 
e questo film testimonia ulteriormente come il suo sacrificio 
non sia stato vano ma offra anche oggi una scintilla di speranza. 
La frase: “Io sono venuto qua per aiutare la gente perbene a 
camminare a testa alta”.



SENZA PRETI? - NUOVE VIE PER 
EVANGELIZZARE

di Giorgio Campanini 

Descrizione
 
In Italia, ormai da qualche anno, la Chiesa si trova a fare i conti con il progressivo 
diminuire di sacerdoti in servizio pastorale; si tratta di un problema destinato ad 
acuirsi nel prossimo decennio. Giorgio Campanini, docente universitario e laico 
credente, propone un pamphlet che da un lato analizza la situazione attuale e dall’al-
tro indaga nuove vie per superare lo stallo in corso. La Chiesa, nella sua lunga storia, 
non è stata sempre “presbiterocentrica-, ma per la sua azione pastorale ha potuto 
contare sull’apporto di diversi ministeri, operati sia da laici che da religiosi. Si tratta 
dunque di far rivivere una “nuova e multiforme ministerialità-, soprattutto laicale, 
che permetta alla Chiesa non solo di proseguire il suo servizio pastorale ai credenti, 
ma anche di riprendere con vigore l’azione evangelizzatrice. Quindi non una Chiesa 
giunta al suo capolinea, ma una Chiesa che, innovandosi, riprenda il largo.
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UN MUSEO PER DON FOLCI...
Si cominciano a fare i primi passi nel progetto e nella realizzazione di quello che sarà 
il Museo dedicato al venerabile Padre. 
Non tanto una raccolta di cimeli e ricordi, bensì un percorso vivo fondato sui suoi 
scritti, sulle sue parole, sulle sue avventure … un percorso che parli al visitatore, che 
seppur non conosca il “Parroco di quel paese sperduto di Valle”, si senta coinvolto e 
interrogato dai suoi occhi che scrutandoti ti scaldano il cuore di un amore paterno, lo 
sguardo di Dio!

È importante in questo momento far conoscere la figura del Padre e il suo carisma 
, solo così ci saranno persone che ne conoscono la santità e lo pregheranno per un 
miracolo, ultimo tassello, oggi mancante, necessario per la proclamazione delle 
sua beatitudine!

Desideriamo ringraziare fin da ora Don Adriano Folonaro e Silvia Fasana della fami-
glia guaneliana, che hanno curato la realizzazione del loro museo nel complesso del S. 
Cuore a Como in via T. Grossi e i percorsi guanelliani lungo tutta la Diocesi comasca.
Come il Padre “andava a picchiar la testa sulla tomba del Guanella”, anche noi siamo 
andati a chiedere aiuto alla sua congregazione!

Un ulteriore grazie lo vogliamo rivolgere a tutti coloro che si sono im-
pegnati nella vendita dei biglietti della lotteria, una prima iniziativa che 
ci permetterà di iniziare i lavori, alla quale speriamo seguiranno altri fi-
nanziamenti da parte delle istituzioni, donazioni private, aiuti pratici…  
in particolare è per quest’ultimo punto che vi chiediamo di farvi avanti se avete 
delle conoscenze: ci serviranno un architetto, muratori, elettricisti, esperti 
museali …

Don Folci voleva che l’Opera fosse una grande famiglia, una famiglia in cui tutti si 
danno da fare e si aiutano: realizziamo questo suo ideale!
I biglietti vincenti saranno pubblicati dal 3 aprile sul sito internet 
dell’Opera Don Folci.

Un altro appello va a tutti coloro che posseggono qualche ricordo del Padre, 
qualche sua lettera, qualche suo oggetto, qualche sua parola custodita nel cuore:  
fateli pervenire a Valle di Colorina contattandoci per telefono 3451622389
Potremo così visionarli insieme, lasciandone a voi la proprietà

EX
 A

LU
N

N
I

48



EX
 A

LU
N

N
I

49

Una proposta ancora embrionale da cui partire …

“Fate tutto per amore”  
(ultime parole di Don Folci): frase guida

Dall’Alba al tramonto: si parte dall’Eucaristia in Santuario per terminare con l’Eu-
caristia nella Cappella al I piano, passando attraverso il periodo di guerra e trincea: 
l’Eucarestia: fonte di ogni cristiano (celebrazione eucaristica) – l’Eucarestia: Gesù Di-
vin Prigioniero – l’Eucarestia scopo della vita: “tutto possiamo e potremo perduti per 
sempre in Cristo” (adorazione Eucaristica)

1. per Cristo: una vita per Cristo: Don Folci (0-23 anni) – ricerca vocazionale – ne-
cessità dei Preseminari
Guerra, prigionia: Dio scombussola i progetti umani, attraverso strade non volute e 
sofferenze ci fa maturare e ci porta a capire che Dio è “Divin Prigioniero” del taberna-
colo ma anche delle nostre vite: Ostensorio fatto con medaglie … di guerra: simbolo 
del progetto del Santuario e del desiderio di ricordare i caduti di tutte le guerre

2. con Cristo: il ministero con Cristo, a suo servizio: Don Folci (27-63 anni) – un po-
vero prete in un povero paese, ma anche ciascun uomo con la sua semplice vita, con 
la Divina Provvidenza che lo guida, riesce a fare grandi cose. La Divina provvidenza 
rappresentata da uomini e donne che lui incontra, che ciascuno incontra: 
Le donne: la mamma, la Mamma, le Ancelle-mamme (Suor Celestina Gilardoni e 
l’importanza delle Ancelle) 
i laici (Fam. Brambilla, operai di Valle, personaggi politici …)
Vescovi e sacerdoti - i Papi (da Benedetto XV a oggi).
Tutto per la santità dei Sacerdoti: sacerdoti in difficoltà, case di esercizi, case al mare 
e in montagna.

3. in Cristo (Amo tutti in Cristo, in Xsto il Padre, così si firmava): Don Folci (ultimi 
mesi di vita) immagine di Dio che ama, abbandonato interamente nelle braccia di 
Dio, dona la sua vita per il Regno, per fare del mondo un’unica cosa in Dio come fa 
l’Eucarestia- desiderio di giungere fino ai confini del mondo – accompagnare i sacer-
doti anziani all’incontro “in Cristo”.

Dio tramite Don Folci si rende presente nel mondo e diviene modello dei sacerdoti, 
è Prete-Prete, o meglio è “in Xsto il Padre”, è colui che tramite i suoi occhi riesce a 
scrutarti fino in profondità per poterti così amare come Dio Padre ama ciascuno di 
noi suoi figli”. 

E tu visitatore sei capace di questo sguardo? Ti senti scrutato da Dio Padre misericor-
dioso? Vuoi perdere la tua vita in Cristo guardando e amando il mondo come Lui?
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In ricordo di Don Giuseppe Maschio a 2 anni dalla sua morte (16/01/2016)

UN PRETE CHE CI AMAVA
Mi ha fatto tanto piacere vedere sul sito dell’Opera Don Folci l’intervista a don Giu-
seppe Maschio. Infatti, non credevo quasi ai miei occhi: dopo tanti anni ho rivisto don 
Giuseppe che è stato mio professore di Francese al Sant’Apollinare presso il Seminario 
Romano Minore a viale Vaticano, 42 a Roma. L’ho sempre ricordato con molto rispet-
to e piacere poiché era un Sacerdote tutto dedito alla sua missione e ci aiutava a cresce-
re sia nello studio, facendoci amare la nuova lingua francese e sia nella formazione di 
adolescenti in rapporto ai nostri vispi compagni, in rapporto a noi stessi e soprattutto 
in rapporto con la preghiera a Gesù. 
In ogni lezione, ricordo benissimo, coglieva l’occasione per parlarci di Gesù rapporta-
to alla nostra dimensione di ragazzi discoli, ma sempre fortemente attratti dalla per-
sonalità di Gesù che ci dava quel qualcosa che ci faceva andare avanti ogni giorno 
con fiducia e con gioia di vivere insieme. Don Giuseppe ci faceva gustare la preghiera 
prima della lezione e alla fine della lezione, cioè la lezione stessa diventava preghiera 
che scavava nella nostra vita la bellezza di poter (un domani) essere prete! Poi la Sua 
grande devozione a Maria santissima ci donava quella marcia in più per essere più 
comprensivi verso le marachelle che inevitabilmente mettevamo in atto. Da parte sua 
sempre una grande pazienza e comprensione e speranza nel ricominciare daccapo ad 
essere più generosi.
In sintesi, don Giuseppe Maschio, voleva bene a ciascuno di noi, suoi alunni, come se 
ciascuno fosse l’unico dono grande di Gesù. Veramente bello ricordare quegli anni di 
formazione che adesso più che mai, andando avanti nella mia vita di prete, meglio e di 
più riesco ad apprezzare e a vivere! Insomma un gradito ricordo di questo Sacerdote 
che con molto amore gratuito ci donava i doni di Dio.

 Mons. Mauro Ugolini Canonico della Basilica di S. Pietro in Vaticano

   SUOR ATTILIA ACQUISTAPACE
Delle Ancelle di Gesù Crocifisso
È tornata alla Casa del Padre
Nativa di Piantedo, dopo i primi anni di professione a Valle di Colorina, fu 
destinata dal Padre con altre Sorelle a Roma per l’apertura del Presemina-
rio San Pio X nel 1956. La prima abitazione fu in via Garibaldi al Gianico-
lo. In seguito fu inviata nella Casa Preseminario a Giulianova; da qui a Loano. 
Per breve tempo al Santuario del Soccorso e quindi a Valle di Colorina. Per molti anni 
andò in estate a Santa Caterina Valfurva per il servizio dei Sacerdoti e dei ragazzi 
dell’Opera. Aveva un carattere allegro e sempre disponibile alle varie occupazioni nel-
le Case. Nelle Celebrazioni Liturgiche la sua voce era sempre prevalente con il canto. 
In questi ultimi  anni la sua salute è stata piuttosto cagionevole, dopo aver donato l’in-
tera vita al Signore e alla sua Famiglia Religiosa, superati i sessant’anni di professione 
sempre nello spirito del Padre Fondatore, è stata chiamata dal Signore il 16 febbraio 
2018.
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ATTI DI BONTÀ:
ALBERIO Antonietta-ALDERANI Felice-ANSELMI Giacomo-ARDUSSO don Domenico-ASS. EX-ALUNNI 
E AMICI ODF-BANFI Giovanni-BENEFATTORI VARI-BARBIERI Gabriella-BERTACCHI Luigi-BISCELLA 
Angelo e Marinoni Gianna-BOLLINI Enrico e Luisa-BOGIALLI Luigi-BONACINA Daniele-BONAITI Cate-
rina-BONOMI Giancarlo-BURAGLIO don Giuseppe-CARCANO Antonio-CARIBONI Marco-CARRERA 
Luciano-CASATI don Albino-CIAPONI Lina-CILEA Eustachio-COLOMBO Bruno-COLOMBO Pierluigi-CO-
LUCCI Domenico-CONFORTO Bardellini Luigi-CORTI Giancarlo e Clara-CRIPPA don Romano-CURTONI 
Benito-DRESSINO Carlo-FERRACIN Belloni Marco-FORMENTI p. Sergio-FUMAGALLI Gabriele-GAMBA-
RO Francesco-GHIOLDI Emilio-GRIPPO Giuseppe
GUZZELLONI don Mario-LANZI Romildo-LIBERA Lidia-LUCCA Renzo e Giuseppe-MACCANI Dario-MA-
GNI Silvano-MARELLI Giovanni-MASSARI don Gianluigi-MISSIO Graziella-MOIOLI Ezio-MONTI Arnal-
da-MURTAS Luigi-NONINI Natale-OP. DON GUANELLA di Nuova Olonio-PELIZZARI Luisa-PENCO 
Giovanni-PERUZZOTTI Marco-PIROVANO Eugenio-RONCHI Carlo-RUFFONI Cirillo-SESANA Gianni-SE-
SANA Oreste-SPOSETTI Amedeo-STERLOCCHI don Rodolfo-SUORE IMMACOLATA C. Loano-SUTTO 
don Ferruccio-TARABINI Eugenio-TARABINI Franco-TAVELLI Saverio-TESTA Giancarlo-TOGNINALLI 
Celso-TOGNINI Claudio-TRESOLDI Anna -VILLA don Silvio-ZUCCARI Vittorio

Per favore, avvisare la Redazione tramite mail (ambrogio.marinoni@virgilio.it), 
telefono (0342 563632) o lettera (Opera don Folci - Via Tamuscia, 6 - 23010 Valle di Colorina (SO):
- se il nominativo del destinatario è inesatto o se l’indirizzo è inesatto o incompleto
- se va modificato il nominativo di invio, comunicare anche il precedente nominativo
- al cambio di residenza, comunicare il vecchio e il nuovo indirizzo
- i nuovi abbonati sono pregati di segnalare il nominativo e l’indirizzo completo al quale inviare il Richiamo 
Nell’effettuare i versamenti a favore dell’Opera tramite CCP o Bonifico, si invita chi fosse già abbonato 
a “Il Richiamo”, a fare riferimento al nominativo stampato sull’etichetta dell’indirizzo

N. B. - E’ cambiato il Codice IBAN del Conto Corrente dell’Opera presso il Credito Valtellinese.
Nuovo IBAN:      IT41X0521652080000004436307

COME AIUTARE L’OPERA
L’Opera ha bisogno del vostro aiuto. Ci sono molti modi per aiutarla.

1.   5 per mille alla ONLUS  “Volontari per l’Opera Don Folci”
Codice Fiscale da indicare nella dichiarazione dei redditi:  95016400140

2.   Abbonamento a “IL RICHIAMO” 
Annuale € 10 - Sostenitore €  20 - Amico € 50 

3. “Adozione” di un seminarista dell’Opera 
con il versamento di una somma corrispondente al costo reale annuo o di qualche mese di un 

seminarista dell’Opera  
4. Eredità e Legati testamentari 

con donazioni di qualsiasi genere, anche di beni immobili, destinati all’Opera Divin Prigioniero

Potete inviare la vostra donazione tramite: 
 

CONTO CORRENTE POSTALE 
versamento  su  CC  postale  n. 16076226 
intestato a: OPERA DIVIN PRIGIONIERO 

BONIFICO  POSTALE 
a favore di OPERA DIVIN PRIGIONIERO 

IBAN: IT75 R076 0111  0000 0001 6076 226 
BONIFICO  BANCARIO 
(attenzione: nuovo IBAN) 

a favore  di OPERA DIVIN PRIGIONIERO 
CREDITO VALTELLINESE - Agenzia  di Berbenno Valt.  (SO) IBAN: IT 41 X052165208 

0000004436307
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